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TORINO, 4 DICEMBRE 1871. 


"ITALIA 


La Francia me 
e il Piemonte 





ionale 


pel più comodo tragitto, dello, merci. del 
l'Europa settentrionale coll' India , non 
potrà mai competere la Francia meridiv 
nale 

Egli pare che. di questa verità comin 
cino a persnadersi i Franoesi medesimi ; 
intantochè si disegna presentemente di 
costruire nna via più diretta tra gli scali 


I Stmaphore, grandemente solleciti | destinati allo ubarco delle merci inglesi 


dogl'interessi della sua Marsiglia, si 
gua ole gli emuli di questa città si ado 





© il traforo delle Alpi, ancerihà per ensa| 
-|si lasci ia disparte Parigi, quella Parigi 


périno a tutto potere per distraggerne l4 |a cui tutto solevano sacrificarvi i nostri 
‘importanza commersiale, per privarla del | vicini; di, Occidente. 
transito dell'Eurupa centrale, Ma per] Tn questa congiuntora ciò che rimane) 


‘quanto possa parere naturale il ramma-|di meglio a fare ai Marsigliesi è di neu- 
nico dei Massigliesi non esitiamo a dire | fruttare nel'migliormoto possibile i nu 
‘che è rovranamente jugiusto. Il vern é|sboccl 


che nella emulazione generale del com 
“mercio nessuno si 





propone propriamente |quello del Brennero , e quello che si 





i 
dello Alpi @ quelli che già fa- 
-[rono aperti, ciò ano! quello del Fiéjun e 





per iscopo il danno altrui, ma il vantag-|prirà fra alcuni anni, vale a dire quello 


gio proprio; ciò succede a Marsiglia, co- 


me a Genova, a Venezia, in ogni città 


Îl commercio, como ogni crsa di quest 
mondo, va soggetto ad incssanti muta. 


sioni, prende nuove vie, ahbandona le un: 


del San Guttardo ed anche dando upera 
|a qualche nuovo valico. E vediamo che 
‘appunto ‘a_ ciò intendono ura gli nowini 
più intelligenti di quella città, 6 ciò «i 
«| Megra assai specialmente perchè quella 


tiche, secondochè tornano più vantaggiose [novella attività non potrà a menv\ti ter 
alle società civili, 6 cisscano natural-{nare puro altamente giovevole alle ni- 
mento fa di rivolgore quelle mutazioni + [stre provincie. 


‘proprio profitto. Quanto a noi non sol 
non desideriamo la decadenza di Marsi 





Il Sémaphore riconosce che î nuovi va- 
lichi hanno modificato profindamente 1 


glia, ma vorremo che la sna prosperità | nondizioni del commeroin Juternazionale. 
si conciljasse con quella dell'Italix e ore-|II Breunero ha aperto la concorrenza di 
diamo che questa comunonza di futeressì | Venezia, col traforo del San Guttardo 


nia tutt'altro che impessibile. 


Ma al tempo stesso avvisiamo che mon|concorrente. Marsiglis quindi de 


sia conveniente alla Francia wedesima ji 


‘promnovere con mezzi arijficiali, com proj- 
bizioni, o ciò che è equivalente in fattu. 


col protezionismo, con \ncagli frappost 
al commercio, gl’interessî di una città 


sin pure ragguardevole, con jnttura de 


rimanente della contrada. ‘A che. giova: 
xono infatti gli artifizi del Governo fran 


cese per fare si che la valigia. delle In- 
die traversasso tutta Ja Francia e nen|prontamento i tronihi Morigl 
solo, una parte, riuscendo) al valico delle | tren: Grenoble, Aspies-Gap ciù 
Alpi anzichè & Marsiglia? ad obbligar 


Wennva diverrà a sua, volta un grane 
inten 





i| tere ad nn importante 
culla contrazione di una linea che l'avvi 
i alle linve italiane convergenti all 
| San Gottardo. 

Il signor Hoalin ingegnere monto su 
i-sto prgomento una nora al Consiglio 
-f corrate di Marstgtin ed ess e il rela 
[tore Borde veuno perfettamente il'iocordo. 
Usi conchindono perchè wi vastriiscan 
+ Sì 


























sd stu iii Lumodiazamente an v 





gl'Iagiosi a cercare unu. nuova vin più| ‘Iji per rannutare il trinoi Anpies-Gip 


grofittevole dell'antica © conì a privarefilln firrovin tra Pinerolo 6 "'ocin 


Ja Francia di tutto il benefizio del tran 


Que 


mon tor- 





glio riconosce che questa 0 





sito. Perchè le condizioni della naviga-{rinno i vantaggi di Genova, nà quelli 


ione son; mutate, e mentre alcuni ann 
siono, prima dell'invenzi 





is dello strade 


ll Venezia, ma produrranno tutturia un 
gran miglieramento nel commercio della 





forrate, sî preferiva ln vin di mare; ork|+rnncin meridivnalo, © la aperienza dei 
‘inveca si preforisce per quanto si può laf\inssi esegutti fa credere. clio ion inag- 
via di terra, per la maggiore celerità e|.ziorì difficoltà w'incontrerauno nel pie. 
aicurozza che si ottiene e quindi ocllu| (ett», Il Consigli» generale approvò li 


via d'Italia, che pare cresta a bella posta 





trazione delle duo ferrovie chie si bi 








nicessì | wentre è caldo ed! operare di cova: 
con essi. La nunva galleria. ngevolerà 





foroano! ‘a Sisteron, di cui l'una è diretta 
a Grenvble e M-mmeliano, per le comuni 
cazioni colla Svizzera, l'altra (a Torino 
per la valle della Durante, la quale pio 
(senta un raccorciamento di 138. chilomet 
in confronto della vis di Marsiglia e Mon- 
meliano per la frontiera d'Italia. 
In'talo questione si uccupa pure il 
'Sulut public cho rappresenta gl'interessi 
lella città principale della Francia nie- 
rilionale, di Lione con oui t-nte sono le 
relazi‘ni commerciali dell'Italia. e spe 
‘Gilmenterdi questo privviniin. Veda esso, 
csservindo la carta generale dell'Europa, 
cho la direzione delle vie di navigazione 
è delle ferrovie progettate tende a ‘poca 
‘a poco lasciare in disparte la Francia. Le 
merci provegnenti dal vanalo di Suez ten- 
‘dino al porto di Brindisi, indi; per le 
(trade ferrato! dell'Italia, a Venezia, von 
dello porte dell'Alvmagna è a Torino, per 
In Francia. Il traforo. delle) Alpi ‘da a 
‘questa città un'importanza. corezionile , 
ma quando sarà pure xperto il vare el 
‘8. Gottardo Ja strada più diretta da Brin 
‘ini «ll'Eoropa centrale pusserà per ai- 
luno è la Svizzera. La valigia delle Indi» 
lia già lasciato Tu vallo del Riano! per 
‘approdare a Briudivi © perzortere il ter- 
ritorio francese dal Fréjus nino a Bouli 
‘gue v Calaîe, ma , tratorati il 8. Got 
tardo, si può credero che si rechert n 
Ostenda per la vello del Reno ed i) Bel 
gio, e che la Fransia perderà intera; 
mento un impertinte commercio. di tran: 
sito; 

Ci che afibiain» somuari nente esp 
sto prova che vi nono n}eari interes 
identici della Frunvix merli mule e dol 
Pieronte. E gincelè i nostri. vic 
tendono ora Jodevolmente a. migli 
lo loro comunienzioni fucizli è nl aprire 
nuovi abecchi nelle montagne; per pre- 
veniro almeno in pirts.i danni onde sono 
ininacelati, noi dobbiamo battere il ferri 





































‘grandemente i mostri commervi colla Fran 
sin deltentrionale e om Psrigi, \wpiri 
era che concorriamo nd agevatore le gu 
municazioni colle provinoie francesi né 
ridiomali. Colla nostra attività, colla ‘u- 
mai vicina apertura della strsda_ ferrata 
di Savona per cui sirà notubilmente so- 
corcinta la trada che ci mena ad un 
perto di mare, noî potremo rendere To. 
Fino una delle più fmpurtanti città della 
penisuli; poichè come già diviene con 














dia por la sia Industria, così potrà ar-| 4. Risparmi 
di merci o |Uimenti per non rendere bucato lo mgbero, e 





pol commercio) di tranaito, e ciò si potrà! 
più facilmente ottenera se, come ‘spo-|netta per tagliro e bande della 

mo; l’operonn Savona darà opera ad|necessaria, e più facile) di quanto sinora siasi 
‘allargare migliorare il suo porto, che 
può divenire il più Importante scalo dell ‘6. Lvinventore osserva che i turaccioli non 








gi io ioni alate | x, 7, inventore osser pare, che 
ili ione tl 

Fratini alici Ou 

tervento del gra Luzzati, ca 
MALI egcalto Brano pregi i che: 
MRA&NI agri cun prati le BARI PA lan ni iaia di pole edigio 


o la | perché l'opera ua è ‘esterna. 
0 dell PO 
Becbi, 








lazione. com |‘ciale di Torino: 


0 alla colti. 





Fa prima data lettura della 
piluta dal M'nistero sui salt 
e 
saponiziona di diffirenti vi 
tole da suso.ro, Da citents | Torino nel corrente mesa divendò_ilistribui 
cho in molti luoghi d'Italia |l'annno sussidio cui fondi della Società di mo 
può essere industrialmente [tuo snecorso tra i farmacisti degli ex-Stati 
Loitivara allinofete sto protuzit cs | Sr 














e delle ricerelia 











nto, dell 





fa fne| A questa aggrariata ari 


tin del riso, cu: | PIU 





Ne a i icck.ita n'2,ia. |il cur della serata, mentre 
ella. (Opinione). 





ATTI UFFICIALI 


La Qaesetfa ufficiote del 2 dicembre reca: 








CRONACA CITTADINA 


‘Nuova invenzii 








‘del prio ju 

















, porid a 
ja per tagliaro tarae-iuli, 
iffrn a 'chianque lo desidera d: tta «n! 
, Per le' trattative: pitrà ciascuno 
MOIEIROISI a fesa inponioto via S. dare 
Rara, n: 7, piano primo, Torino. 

"Tele macchiua, messa colla f.rza di un ca-|allo 4 pom., 
vallo, dA i seguenti uil 

,400 taraccioli di qual- | {ol 





perfezione Ta 1 




















Da 19 a 15 mila toraceloli per ogui|ri RETRO BI 
quiutale mghero secoido In qualità. DEA Lene Re 
9, Nu essere necessario taglir quadretti, 
restando completo il turacciolo alla prima ope' 
‘Feniohe della ioscohina, 





di cottura, potendosi. far al- 


‘com maggior facilità e risparmio di tempo. 
6. La macchina parta con sè la macchi- 
sione 





praticato, ‘e com risparmio di materiale e di 
tempo. 





vengono 8 ci 


ro. 1 al /1000/compresi tutti 
lavori prepi 


torii por durli finiti, 











ora nua può vedere il macchiniamo 
macchina 
fi taracioli escono fuori da n soli dalla 








Gli aspiranti prima di trattere dovranno furaî 
conoscere da, qualche vase: bancaria 0: commer: 





l'inventore Boasst ANDREA. 
‘n Avwiso — La Società di firmacia di 








i iuvita gli interessati a presentare la 
iva domandi ent:0 il 9. corr, dicembre 








Indi è stato discusso. il programma presen-|al presidente algnot G.. Bigino, Corso del Re. 
tato dal Miuistero per le esperienze da furti 
nel corso del vesituro ano, Cudeeto program-| 
‘hi gi rifarisce alla continnazi 
(alla coltivazione. delle barbabietole , alle ri-| 
(erche sulla. vegetaziono e concimazi na del) 
ls ricerche meteorolugiche ppi 
(tate all'agricolturi. 
(0 di caseificio sono stito nas 
punte ricerche iut;rno al con 
Tatto ed altro, a quella bacilogica di Padova] 
Ja ricerca jutituo alla fridezza , all’alleva- 
meutò a temperatura alta + +) et 
al Kabinetto di butacica crittogamica di Pavia, 
ricerche jaturno ad ‘uua mal 


@ Tentri. — In 
più simputica, dimostrazione si | trasformò, sa 
bato sera, la beneficiata di quella genialo ar- 
tista che ha nome Palmira di Somma 6 che, 
ebbene famiglia:iszatà da sì breve tempo ni 
clmenti della secun, pure ba saputo si. presto 
Conquistare l'uuiversale ammirazione. 

‘Al teatro Vittorio Emanuele. un numerosò 
pubblico le tributò in ubboudauza fiori e co- 
ron. 


vera festa è nella 





























si schiude lieto 
o sorridente un. lusiaghiteno avvenine:_ gli 
più uvaniuni l'accompagmarono in tutto 

tenti accle— 

‘| il di del 
iciliani da essa maestre- 














i chiedevano ed. ottone 
ro dei Vespri 
‘vulmento eseguito. 

Non scorderà certo la signora Palmira. di 
omnia le emozioni; di questa. solennità a lei 
‘Consacrata, cime non' la: dimenticheranno mai 
auaati, \rendordo. parte. vivissima a. questi 









romine nell'Onliuo equestre della Co-|primi di Ici sucsenst, lu seguiamo coi vuti e 
[ol pragiero nei trionfi che l'itteudimo nella 

2, Dispowizioni nel personale del genio [si flicemento inc uiaciata carriera, 

civile è dell grato militare. 


AAlfieri da due sero si replica con felice 
(successo a nuiv:, priduriove del prof. Gle- 
‘nente: " gaber 
di interesse, per ua4 certa quaui 
Gimicho nesni #razi:so, e mercò pure ll 
ratime, di tutta la compacnia Gemelli nel 
‘rvporesentaria. 

Dimani era, martedì, avrà li 

js: ina. rappres:ntazione: atravrdimari 

fici dtell'artinta Antonin Bmeoistri. Vi si 
(dura: Una tizsa di the, e il Don Desiderio 
(disperato per eccesso di' buon cuore, cui preu- 
Tderà parto il ben-ficato. 


fa Ascenzionme srquessiica 1a 

le Merlin de Dowai 
Tati GU lieto carino 
fra le acelnmazioni d'un gruo folla di 














igo al 














Nella navicella vi erano il eig. Banello, di- 

retti, i) nignor 
Vaglianti, ufficiale d'artiglieria, _il' cav, Ca 
Hawesio, il sigoce Som, tipografo, na dittore 
lelle vicinanze di Torino ed tn giovanitto 
‘della nostra città, il quale al momento iu eni 











APPENDICE 


RIVISTA PRAMMATICA. 


- cone 





paci o non voglirai di avorgerle. Fra co- 
teste piaghe lo sorittare metteva, e non 
in ultima linea, una letteratora, la qualo 
‘adottando le teorie semnualiste le. più 
‘pinto, compiacendusi. delle idee: maleria- 
listiche le più andaci, (col pretesto, di 
rappresentare esattamente il vero, sotto 
nome speciosn ed elastico di realismo, 
aveva espresso, rivestito delle. attrattivo 





Une visite de noces, commedia fran-|dell'arto, e quindi suscitato e lusingato i 
cese in un atto, del signor Alemandro|meno nobili istinti della umana natura, 


Davss figlio, rappr 





tata al textro|le men degne passioni del cnore, elevato 


Scrile dai signori comici della Compagnia |a dignità di coss che abbin ragione di 


Terria e' Coste. 
1 


È un bel lavoro ed una brutta opera, 
è una produzione scritta con arte abili 
sima ed un delitto di lesa macetà del. 
l'arte, è la manifestazione d'un’ eletto 
ingegro, e insieme un deplorevole sin. 
tomo di decadenza. nella società, nel co- 
stami, nei caratteri, nel gusto, nella let- 
istatura — e nel pubblico che ci si 
verte e l'applaudiso 

Depo gli strepitosi rovesci. dello armi 
francesi e lo non tutte immeritato. sola- 
guro di quella generosa ma. non sempre 
assennesa nazione, il signor Dumas, a 
sfogare l'amarezza del suo animo, pub- 
blicò una Iottera notevolissima 

















esistere, quasi direi: nobilitato, se ciù po- 
terse avvenir mai, le deficienze, i falli, 
le corrazioni della società moderna. E in 


questa deplorevole parto sostenuta. dalla| 
letteratura francese, p 
eflicaci di tutti 





il romanzo e la com- 





Era tempo, adunque , soggiungeva il 
‘tignor Dumas, che si uscisse fuori uua 
buous volta da quell'amblente guasto e 
(corrotto ; e che ad un popolo il quale 
pareva aver pero in gran parto pari 
troppo le sublimi virtù della fede, del 
'sncrificio; dei doveri famigliari o citta. 
dini, dell'elevatezza morale — tatto viriù 
che sì tengon per mano l'una l’altra; — 
‘ad un popolo che non pensava oramai 


rin, n sua detta, una cura, igienica mo. 
ride che risannsse l’anima della nazione, 
‘o, per dir meglio, di quella troppo em 
‘plamente bella e seducente Parigi, la quale 
‘tutta rappresentava e raccoglieva finori 
la nazione francese; e di questa cura a 
[Vevano da torsi carico in parte, e cou 
zelo © premura tentar l'esperienza, primi 
gli antori. 

Era un bal fatto, e da rallegrarseno, il 
vedere queste uiassime eccellenti sentite 





degli autori perniciosissimi dell'ultimo 
periodo letterario sotto l'impero francese, 
per incontestabile talento, per poteaza ed 
‘eficacia di scrivere e per abbondanza e 
valor letterario delle o[iere va certamente| 
‘@e' primi. Fu ritenuto sintomo felicissimo 
‘d'un ricredersi e d'un tornare ai buoni 
‘sentieri della bellezza fecondn di beno, 
sotto la diva luce dell'idenlo che non e- 
selnde, ma lumeggiandoto di nuovo splex- 
‘dore nobilita il vero, leggera ta 
dettato dall'autore del Reasan d'une emme, 
della Diane de Lys, della Dante, aux ca- 
miélias, del Demi-moxdle, del Fils maturet, 
'dell'Affaire Clemeniconu, e va dicendo, 
Quando fa annunosta una nuova pro- 
‘azione dì questo eletto Ingeguo, viv 
'slme si destarono nel pubblico la anrio- 











venimento e di suscitare intorno ad essa, 
pria che si eaponga ‘al pubblico, certo | Dumas commediografo ha dato una smen- 
inondan rumore che può dirsi un buffa di [tita al Dumas moralista; e più solenne, 
gloria preventiva. Ora, nello olroostanze |più audace, più sfacciata smentita non 
Attiali, tutto ciò era ancora, © non di|poteva essere data, Uscito da quel brago 
pico, accresciuto. Il silenzio che fa l'nu-|di sentimenti moralmento codardi , di vi- 
ture tiaomato trammezzare accortamente |ziose aspirazioni, ili affutturate passioni 
fra le sue opere, era stato più lungo.|in cui vi si deturpa l'anima, s’infiae- 
juocedute le tre-|chisse il carattere, si travia lo spirito: 
are: francesi, © dopo queste, 
l'autore modeslmo aveva solennemente di- 
le proolamate da tale (che nella schiera |ci 


‘Noll'iutervallo 














caso del video mel 
seguor: (veggo il wiglior, 


‘quale con coraggiosa crudità di lingung-|voluttà più pescamiuose, ed alla ricchezza 


gio 
dell'abbi 








sponeva indignatamente le cagioni |che lo compra, comincianse ls letteratora, 
mento di Francia, e svelava|e primo il teatro, a parlare di santi af- 


Je piaghe profonde che ne deturpuno il|fetti e nobili sentimenti; tendesse ad ele 
mel corpo e cui ella, collo sbarbaglio delle|vare gli animi ad una più pura atmio- 


mostre esteriori, ara giunta a coprire, al 


sfera, là dove possono avez vita soltanto| 


dissimnlare, anche ‘agli occhi degli atessi|i delicati fieri dal dolce. profumo ,, del 


‘ouoi figli, © illusi o ludiferonti,, o duca |vero, del bello, del buono, Era necen 








‘che ai godimenti materiali, non aspirava|sità e l'aspettazione. Ji signor Alessan- 
nella [cho alle torbide, affitturate delizie delle|dro Dumas, per la mirabile superiorità) 
‘di forma delle sue opere, per ‘la cono-|ralv; 
'scinta audacia de' suvì conestti, per la|cho mai 
stessa calcolata lentezza dello sus produ» 
zioni fatte a tempo annuaziare e di chi 
hi su abilmente preparare la comparsa, è 
'efà da tempo in puseseso di quel forta- 
‘nato. privilegio di far ritenere una sua 
[nuova scrittura come un interessante av- 




















‘quando ha smesso, nella quali 
cambiamento, altro non è che 


di ancora maggior efficacia perniciosa, Il 





‘aveva gridnto il moralista ai suoì. com- 
‘patrioti, e il commediografo per un'ora 


ato il nuovo programma della lette-|mezza li fa assistere allo sAlare delle più 
ratura di Francia da risorgere. Era dun-|cattive tendenze, delle tinte le più vi- 
‘que una prima applicazione degli onenti[ziose, delle finochezze le, più colpevoli 
ichiarati precetti, quella cho si aspet-|dell'anima umana, in nuo spettacolo del 
une inaugurazione da lui stesso|quale l’immoralità continna, dissimnlsta 
fitta delle morali teorie proclamate; era|sotto la splendida vesto. d'uno stilo di 
insieme la prisia voce che tornava a man-|cui ogni parola è pesata, d'una sceneg- 
dare l'arto francese soffocata nello patrie [giatara abilissima, studiata e ristadiata a 
sconfitto, il primo risveglio della vita in-|freddo, vi s'intiltra e vi seduce senza che 
tellettualo, la prima manifestazione del|vo ne accorgiate, e vi bisogna quasi inal- 
‘peusiero che ai sperava nuovo, ringiova-|berarvi per resistere alla 
nito, purificato, della provata nazione. 
Aimeé! quale delusione! Il signor Damas| Un mio amico mi faceva presente che 
‘con questa sua nuova commedia non ha|lo scopo ultimo di tutta quella .espoi 
mostrato che un'applicazione al proprio[zione di sconele infermità morali era 
ra, probogue, deleriora|buono: intenda cioè ad allontanare dagli 

ed |iNegittimi e colpevoli affetti (che man 
‘al peggior w'appiglio). Non c'è arte no-|mano menano a tanto pervertimento Inay- 
vella, nen c'è spirito nuovo, non &'è|vertito d'animo e di cuore. Fd io ac: 
‘lito purifuato, non o'è ringiovanimento |cordo la bontà dello scopo, ma domando 
d'idee; risanamento di cuncetti e di mo-|so quello è il mezzo di ottenerlo, e se 
no, niute di tatto questo: è più[invece, colle migliori intenzioni possibili, 
l'antica letteratura. corrotta e|uon si vads 
‘corrattrice che riprende a parlare al punti [trati 
medesimo in cni fa interrotta, collo stesoo |atrage un morbo contagioso; e’ vol. per 
linguaggio è colle stesse tendenze, come|salvare organismi troppo disposti a sen- 
se c'è un tire l'infusso epidemico, Il conducato in 

di mag-|un Inzzaretto 6 li fato assistere con com- 
[giore abilità teeniea, per dir così, epperò | piacente minutexza, con audace analisi 


malia e 





respingerne la morbosa influenza. 











la meta precisamente con- 
: Siamo in. un'epota in cui >mena 














Temperatara ceterna al } minime — 9.3 
cord in gradi centerimali. | melma 429 
Acqua caduta mill. 0.0, 
Minima della porta del 4 — 44. 
Bollettino astronomica. 
(Ternpo medio di Koma). — 5 dicembre 1871, 
Nascero del Bolo, oro 7 43 — Passagri: 
«1 meridinno, ore 18/10 — "Trambnte oro 4 96. 
Nuscero della Iomes. 
Passaggio al meridiano, ora fi 27) matt, 
Tramonto, ore 190 sera. 
Giorno della Tmns 23. 
Ultinao quarto a 7h 16m di mattino. 





o'alzava l'areostato; saltò dentro ln navi: 
cella ese ne \fece rapire, 
TI pallone, dopo di ‘essersi Jibrato nell'aria 
per parecchio ore. andò a cafe, vers) le 7 
ella sera sui colli di Moncalieri, 


< Nuove murore polnri. — Dut 
nnovi fenomeni, di nce anrorale furono ossei 
Tati nella atazione di Aosta dal nostro R. P. 
Volante; Uno nella sera del 90 novembre dalle | 
7'ore'e mezzo fino alle 8 ore ed ua quarto: 
l'altro nella sera (del 1° corrente, dalle f e 
‘méts0 bino alle 8. La prima apparizione tocoò 
il suo massimo intoruo, alle ore 8, il secondi 
verao le ore O e 50 minuti, L'ago magnetico 
che proveisoriamento si è stabilito in quella 
mostrò. agitato nello, ne nere. € 
igersi verno ja. regione duve o&- 


(Governo | italinno |, fu ‘incaricato di rimettere 
la piastra brillantata dell'ordine ‘turco nelle 
‘mani di Pio Tx. 


ostondo immensamente. oltre il sno territorio, [ed i partigfani del Jessel andarono 4 rompere 
‘d'un città destinata nd essere capitale di un |i vetri con aossi alla casa del candidato: con- 
‘grande Stato, © ‘servatore Bavuett, mentre gli altri. fecero la 
Non'era_il Cavoar poeta, nò ‘un’ segnatore | medesima cosa # cata del Jessel. 
e diceva. pure che' emendo di natura poco ar-| Teri a Birmiogasr ha svuto Inogo l'apertura 
tistios avrebbe in mezzo agli splendidi moun-|[iella mostra annuale di cani, che è già-la 18%, 
menti della Roma- antica o dello moderna rim-|ossa 6 oltre moda numerosa e bella. Numerosa 
piante lo sovere e asmplisi vio della sun città | perchè vi sono 900 canî, e bella perchè Ja va 
Mutiva. Nessuno iznorà che anche il Ro si se-|rietà degli anlmali è sorprende ute, massima 
Parò con dolore dalla culla della eua famiglia, [in quei da cocci 
‘che si compiace assai più nel Settentrione che| A giorni avremo puro a Kensington l'espo- 
nel Meszodi. Mn Roma era un diadema scura |«irione delle vacche, la quale è dima nitilità 
‘cui non era varo regno d'Italia. ben maggiore di quella dei cani, selvbone tutte 
Se mon sî fosse trattato che dell'Italia) vale |le mostre abbinno pet iscopo il migli. ramento 
‘ dire di una contrada, la dnils per quanti |delle razze e quello d'eccitare con premi, 6 
sia degna d'interesse, ‘è atraniora, \vremno|l'emalariuno del e sifronto il progrcaso conti» 
‘conservato un silenzio che sarebbe abbastanza [nno dello svecie diverse, 
‘spiegato’ dalla cura delle nostre cose interiie. 





Leggini nel Journal des débate: 

L'Italia ha coronato finalmente il suo edi- 
fisio, €, come con legittima alterezza dice il 
suo Re, dopo secoli di separazione poté rin- 
nie tutti i frammenti del suo popo! nella 
città: che ne rappresenta la storia immortale. 
Ben doveva essere giusta In causa. di questo 
‘Popolo se il Dio delle battaglie bencdisse sem- 
tire i suof' vessilli abbattati più ancora clie se 
fossero atati coperti di ‘allori. Pansò l'Italia 
‘dî sventura in isventura, fu ferita. più volte, 
le, come Anteo rijgl ava vigore qualvolta toc- 
cava la terra, cosi essa giunse al compimento 
àei eni destini. Questa singrlare fortuna dee 






















Morti denunciati all'ufizio dello, stato civile 
il giorno 2 dicembre 1871 

Cav. Marenco Giovauni Mattoo, d'anzi 76, 

| di Dogliani, meggi riposi 

— Podio Antonia, fd. 

Zona nata Gai, il, 6%, 








servavasi il 

Qui a Moncali 
mento, solamente, nella, sera del 99 
declinometro una leggera perturiazi 









2 contudina | 

















RIC RSrA (1° corkente) (emtinte agitazioni | Ganella Giovanni, id. M ; di Racconigi ||rammeutaro si Remuni ln storia dei lora (nu-|xs si tratta’ di altra cosa; ni tratta del trione| NE I 
RE SE net sine le i dere iene CORRIERE DEL MATTINO 
Si TEA Ea] SI piegi [che fnceva toccar loro, diceva: ancora una]ii libertà di coscienza. 6 d'indipendenza (c-| i 


Gi nerivono: 


e vittoria, e: anno. perduto. 

Quando Carla Alberto, dopo Ia rotta di No: 
vara, andava n morire di crepacuore all’estre 
mità d'Europa, avrebbe potuto pensare, nel- 
l'ultima nta ora solitaria, che il ato figlio] 
‘dopo ventidne anni avrebbe aperto il Patia- 
mento dell'Italia rionit:? Sempre vinta, cp: 
bressa, colpita o dal braccio degli. ereditarii 
‘suoi nemici , o dalle mini de'suoì stolti a- 
tuici, l'Jtalia ripeté 11 motto di Galileo e con- 
tintò nd aggirarsi intorno all'astro deMa sua! 
unità. Noi che abbismo sempre sostenuto e so- 
atertemo! sucora Che la ricostituzione dell'It 
lia è consentanea non solo ni principi della 
giustizia © della morale, ma ai reali jnteressi 
‘della Francis altresi, noî, non solo senza: ge- 
losia; ma con' gioia, salutiamo l'insediamento 
del Parlamento italinvo nella capitale. de 
JPitalia, 


‘om s’improvrisa tina capitale ed a: cib'do: 
wrebbero pensare coloro ché vogliono condan 
ture Parigi ad un insensato ostracismo pieuo 
di minacce e di pericoli per l'unità. francese. 
(Roma, dice uu proverbio, non fu fabbricata in 
ungiorno ed è precisamente. il peso acou- 


diati. 

L'vutora vista. a Volpeglino ‘nella sera del 
28 novembre, ebbo riscontro iu ‘tin'altra (oe 
servato lantessa sera nel Baltico ad Hetnosant. 

Colgo quest'occasione her. fare rilevare che| 
1'Omervatorio di Aosta, dopo che fa di re- 
cente riordinato e stabilit» pel. Cullegio dei 
Barinbiti sotto la direzione del citato P. Vo- 
lante, ba acquistato una vita tutta nuova, 
si rende sempre più vantaggioso per Ja ne 
teorologia delle nostre Alpi. 

‘Coi comineiare di questo mese esso ha intra- 
preso una serio accurata di osserrazioni me 
teoriche orarie, che saranno della più grande 
importanza pel clima di quelle regioni; tanto 
più che. questa osserrazioni pstramno ’essore 
Toso a confronto con quelle. eseguite. nelle 
‘altre die stazioni di Cogne @ del Piccolo San 
Bernardo, stabilite in sul finire dell'anno pas- 
Sato, la prima a speso dell'attuale sto diret 
tore abate Carrel, la seconda a ‘spese del Gran 
‘Magistero dell'Ordine dei Ss. Manrizio e Luz- 
zar; sotto la direzione. dell'abate cav. Cha- 
n00x, rettore di quell'Onpizio. 

E quest'ultima atatione sta per. acquistare 
wi lustro; ed'ua importanza al tutto speciale; 
giacshd agli strimenti meteorici già in essa 
Esistenti, verrà tra non molto unito un siste- 
fa completo di apparati magnetici ed elet. 


ile: che prima la Francia propngò nel mondo. 
L'abbinmo detto mille volte; quando combot- Roma, 2 dicembre (scra). 
tevamo l'oceupazione di Roma per, parte ielle| Ta montagna a partorito un topo £ 
‘armi francesi, non eravamo mossi solo dal[I)opo due sedute segrete intorno ai la= 
pensiero che ‘essa. era un'offna all’indipen-| vori di Montecitorio Ja Camera la preso 
denza di ua popolo, ma ancora perché era |ana risoluzione inconeludente. Il Corte 
cata nos ementita a tatti i principii su cul | proponeva la nomina d'una Commissione 
{ada la Francis da ‘ottant'anni, (un perma-|;01 mandato di provvedere ai migliora- 
gite dtraggio alla costitozione ed'alle legSi | menti più neccesari ed ‘urgenti. TL Oer: 
francesi. L'ingresso n Roma cai salutiamo mor |. E 

ils quello d'un re, d quello del diritto pu-|POH NON sì contentava di questo, ma ag- 
Wicò inaugurato nel modo dalla Francia, chi |S'lNGeYa ancora alla Commissione l'ob- 


regna ora su tutta l'Sropa « riceve oggi la|bligo di studiare il progetto d'una muova 
sia comsscrazione nella’ capitale dell'antico [aula da farsi nel corpo del palazzo; sio- 
ritto. come venne: proposto da principio. 

La battaglia è stata mepra intorno & 
‘queste due mozioni, e il Lanza con poca 
‘abilità credendo essersi censurata 1a cone 
dotta del Governo, ha detto: = Ebbene 
‘« portiamo questa quistione in seduta. 
« pubblica: la Commissione tecnica, che 
« ha presieduto ai lavori di Montecitorio 
«eil Governo diranno Ie loro ragioni, 


Nancite dichiarate all'uffizio dello stato civite 
il giorno 8 dicembre 1871 
Maschi 14, femmine: 7 — Totalo 20. 
E TIE en 











Si aonnzia che la Cominissione d'inchiesta 
der istudiar gli effetti dell'applicazione del 
contatore alla tassa: sul macinato abbia ccm- 
piuto il aco rapporto. Lo conclusioni del: rap 
porto sarebbero contrarie al mantenimento del 
contatore. 















Leggesi nell'Italia muova 

“Ansicurasi che Ja Bavca nazionale ottenue 
l'autorizzazione di raddoppiare il suo capitale, 
îl quale verrebbe dito .in prestito allo Sta 

L'on. Sella \annuncierebbe codesta. determi 
nozione nella prossima sua esposizione finon- 
giaria, 

Da qui il repentino rialzo di circa 500 lire 
operatosi sulla ‘azioni della Banca nazionale. 

sindaco di Palermo ha. date la sua 
misaione 











Londra — (Nestrs corrispondenza); 
28 novembre. 
È ivutile: ogni dissimulazione, Ja malattia 
‘dol principe di Galles é grave, © grave issni. 
‘Quantovgue dai dispacci ricavati per l'addetto 
da Sksmixemax, dove il principe giace in- 
fermo; orso dotto che le forze si conservavano 
in lui, oggi stesso invace Bi dice. pare. non 
manchino. 

























trici, per intelligente ed efficace iniziativa e| 
‘concorso dello stesso insigne Magistero: al 
‘quale per tal guisa dovrà essere. riconoscente 
Oltremodo chiunque abbia a cuore il progresso 
scientifico, del mostro: pneso, 

Dall' Osservatorio di Moncalieri , 
ctmbre 1871. 








‘aa 


Devolissimo servo 
P. F\ Dexza. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all' Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 276 eul livello del mare. 

8 dicembre 1871, 

















L'ufficio internazionale delle amministrazioni 
telegrafiche ha testé aununziato essersi inter. 
rotte lo comunicazioni telegrafiche fra Sban- 
ghaî o Nangusaki. Duraote tale intorruzione, 
i telegrammi diretti dall'Italia al Giappone si 
tassano sino a Galles, Hong-Kong 0 a Shan- 
‘gin, secondo il desiderio dei mittenti, o di }h 
si spediscono a destinazione per posta. 

Lo vendite dei beni demaniali annunziate 
alla sede della Socîetà alienante: nella scorsa 
‘quindiciva. sono | abbastanza. numerose pel un 
‘mero dei lotti venduti, ma di poca entità pel 
valore dei ‘beni, essendosi allenati 78 Iotti pel 
‘valore complessivo di L. 198,582 15. 


Relativamente ai lavori scientifici intrapresi 


che la capitale 
da ragioni di clim 


mulato della sua storis che ]a_rende capitale 
necessaria. dell'Itali 
Roma soltanto poteva essere. compinita © pro- 
clamata l'opera. della unità. Roma sola, la 
grande Nivbe, poteva imporre silenzio a tante 
‘altre città stato esse pure capitali e che ave 
vano occupato un posto illustre nel mondo. 
Poteva Napoli indicare 1a (cifra della sna po: 
polazione por cuî è la terza città d'Eurch 
‘Firenze, mostrare, come Friue, la sua bel: 
lezza e il suo primato nell 
‘are il braccio cho avera impugnato la epala 
‘d'Italia noi prosperi e negli sventarati giorai. 
Bastava ‘a Romî il nomarsi, 
Parlando di Rome, Camillo Cayr- 
gincque alla pena e-non fu all'onore 
un paese non è determinate 





ridivenuta nazio! 














di topografia, di stra 


A 


arti; Torino al- 


he sog 





Per chi conosce anche da poco l'arte me: 
dica @ quante si nasconde nei bullettini di sa- 
Inte dei principi © dei grandi personaggi, non 
‘ha ad inferirne altro, che essendo il! principe 
affetto da tifoidéa e nel 14° giorno di iralat- 
tia. con le forse mancanti, è egli assai infermo 
‘63 ia pericolo di vita, D'altronde, il fatto che 
1 figli di lnî, i principi Alberto Vittorio, Gior- 
gio e Imisa, colla, susa d'inviarli în' visita 
alla Regina da Sandringham) furono condotti 
& Wiusdor, manifesta la gravità della malst- 
tia; aggiangendosi poi ancora che ln Regina 
domani stesso deve visitare l'infermo. 

Ove doresso accadere la morte, sebbene siasi 
in un paese retto a monarchia ‘costituzionale 
pel quale: può proferirsi il detto famoso mort 
de yoî, vive le roi, l'Inghilterra, credo per la 
-|prima' volta dopo meglio d'un secolo, passe- 























« ela Camera giudicherà. » Ancora un, 
[pasto e questa atrada cra accertata. 
Questo: passo non solamente non è stato 
fatto, ma all'ultimo il Lazzaro, pur ri- 
‘servando il suo giudizio sull'operato del, 
Governo, ha proposto di affidare alla pro- 
(sidenza il mandato di vigilare che' siano: 
introdotti al più presto i miglioramenti! 
che sono più Indispensabili, 

Questa mozione stata. respinto dal 
‘grosso dell'oppasizione, e da alcnni del 
(sentro e di destra, tuttavia è passata, in: 
mezzo al buio della Camera, e Ja confa- 
sione delle parti. 

Se questi particolari sono esatti, le 
‘dose sono restate. nello stato di primi 
[Era perfettamente inutile dare un man- 








| [al traforo delle Alpi dal P. A. Secchi , Din-|tegin. Se dovessero prevalere ragioni di quosta [rebbe una crisi; poichè quantunque. il moto|dato di vigilanza alla presidenza, poich& 
80] 751501884. (i ®: | milla-Muller, e P. Denza, l'Accademia delle |natura, Londra uon sarebbe certamente capi-|repubblicauo presieduto ed incominciato dal|questo mandato è inerente al suo ufficio, 
sa [re ta | ox  lscionzo dellIstituto di Francia ha nominato (tale della Gran Bretagna, la stessa. Parigi [Carlo Dilke sia piccolissimo, dopo tal futto|tanto meno poì doveva darsi ad nn: pre- 
24 | 6715.17)(calma (6. pin. [una Commiasione di astronomi e di fisici per [non sarebbe forse capo della Francia, Alte ra- 





iglierebbe proporzioni maggiori. [sidente come il Biancheri, il quale. non 
































dim. |ttm| 10m: [10m | it, [suggerire si c\daetti scienziati le norme più gioni morali determinano Ja scelta di tina| La elezione parziale avvenuta sabbato =|ha fatto nulla per i passato e mon sì sa 
4,0] 8116*91SE d. lser. [utili de seguirai. copitale, È il sentimento del popolo. che de-|Douvre fu favorevole ai liberali, ma per Po-|che cosa sia per fare per l'avvenire 
1o|ra]ap |a |tr TI sig. Littrow , direttore dell'Osservaturi| ie la questione, Toma rinnisee tatte le con-|chissimi vati di maggioranza, appeta €8, Îv- || Vrjntrattengo a lungo an queste pro 
4,7 | 5118*91/2a. leer, |di Vienna, ha inoltre posto a disposizione dei |izioni storiche, iutellettuali, morali che co-|chè non può dirsi chi sia il vincitore, anna-|oste poiché tatto ciù he ii SINpre= 
1 Î î ‘medesimi un eccellente pendolo a revarsione. stitniscono lu capitale di tu. grande Stato. a realtà lo sin'il Ml, Jesse],  ottimo|POMte Poiché tatto ciò che si riferisce al' 
sn lte| re a ROIO a De Guia GIGA AIEALINI che guai servizio interno della Camera, ha una 
9,3] 60,16°90/E d. s@T- | Abdul'Aziz ha conferito al Papa ie grandi labbia memorie municipali: Non pussò però questa elezione senza lotta, |ETande infinenza’ sui lavori parlamen- 
tp [tr] ®r | ®n | ®P (insegno dell'Osmaniè in diamanti, e Photiades | Da Cesare sino.aî che per:lo contro le barile musicali delle due | tari. 

234,9— 0,8 3,4| 8015*18'E d. ser. bey, ministro della Sublime Porta presso il {rin è quella di uta città la cnì importanza 





ad una clinica dei malati. Eh no, per 
Dio, non è così che li selverete. dal 
male; non otterrete che di vederneli as- 
saliti più presto: menateli sull’altura) 
‘delle montagne dove si respira aria più 
pura 0 'miglioratene il saugue con più 
sani alimenti. 

L'epidemia che fa stragi nella società 
francese, della quale pur troppo la nostra 
è stata sino adesso ed è ancora una imi- 
tazione, anzi una copia, è quel sensua- 
lismo che fa yedere ultimo scopo deli no- 
atri atti i godimenti terreni d'ogni fatta, 
quel materialismo di tendenze, di voglie, 
di pensieri che dì nel campo intellettivo 
lo scetticismo e la beffarda indifferenza 
per le più alte quistioni dell'umano de- 
stino; in quello politico la apostasia, le 
codardo conversioni, Ja mancanza amo- 
Iuta di principii, nel terreno dei santi 
affetti domestici lascia introdurre; che?) 
guida esso stesso per mano la corruzione, 
il vizio mascherato da sentimento, lal 
colpa che si fa, temeraria col pretesto) 
di passione, e dà alla moglie un marito 
indegno di rispetto, al marito una moglie 
degna di disprezzo, ai figli dei genitori 
immeritevoli di stima, La santità della| 
famiglia è Ia base d'ogni vita morale 
d'un popolo. Se volete che sane e, buone] 
e forti crescano le. generazioni novelle, 
conviene chie loro prepariate un nido inl 
cui mandi il suo mite splendore la mo- 
desta ma snorosanta virtù della madre, 
volonterosa adempitrice de' suoi doveri, 
del padre.laborioso ed. onesto guidatore) 
della piccola società, ammaestratore. di 
bene colla parola e coll'esempio. L'aura 
‘pestilenzialo che distragge la sanità di 
quell'ambiente, emana. da quell'ambigua 














‘accozsaglia di gente bacata, cui l'autore 
di onì parliamo, ha battezzata demi- 
monde, © v'infiltra via vin nelle pareti 
‘domestiche portatavi nei panni dai ma- 
riti medesimi cui una morbosa curiosità 
trascina ad infangarsi in quel brago co- 
perto d'orpello, dai giovani cui spinge 
‘aila tentatrice corruzione più che 
nimo la moda, dal Libro del romanzo, 
‘dalle impressioni della commedia nuova, 
‘dal tremendo contatto dell'esempio; e ve- 
‘diamo le donne oneste comintiare imi- 
tando le ridevolezze esagerate dell'abbi- 
gliamento di cere dame pe: pigliarne, 
‘aimè pur troppo talvolta, anche Je ma- 
‘niere, anche le colpe fors'anco in loro 
meno scusabili e più laid, 
Or bene gli è questa società che voi, 
per guarirla, fate assistere ad una geda- 
‘cente psicologia — no, dico malo, è f- 
jologia che si dove dire — di un puts 
‘dome di sentimenti che invano si celal 
sotto gli splendori d'an'accorta ingegno- 
nità per celare la sua origine, ma cheò 
puramente; semplicemente; esclusivamente) 








vi 








cate, 





‘chiamano 








parti incontratesi si percossero cogli strumenti 





‘speciale questa divina nipote di Dio, come| 
la chiama Dante; che compito di questa 
è cercare nella riproduzione del vero il 
‘bello; che un dovere imprescindibile di 
scelta nelle realità, tanto fisica che mo- 
rale, tocca all'artista come allo scrittore 
‘per comporre un'opera artistica e lette-| 
raria; che il cervello di chi dipinge, 
‘scolpisce o scrive non è una macohina| 
fotografica, ma un ente che. concepisce, 
pensa, matura 6 produce. 

Del resto, lasciando anche tutto ciù, io 
che l’opera di  codestoro, che si 
& sarebbero invece] 
chiamati meglio pessimisti, e il signor| 
Dumas il primo, uon è, qual vorrebbero 
far credere, una riproduzione esatta della 
realità; è invece una composizione a loro 
modo, guato e talento, per cui del vero 
prendono certe parti cattive, più splo- 
facendo 
per le brutture alla royescia l'opera che 
per le bellezze vorrebbe. fatta la scuola 
idealista, e. presentandoci 
© sentimenti i quali contengono acenmu- 





renliati , 


e si racoozzano insieme , 


tipi e fatt 


l'opera non sorc. illuminati dalla Iuce 
‘della verità; c'è del vero talvelta , un 
‘accenno di vero soltanto più spesso, qua 
è 1a; fl complesso , chi esamina aceura- 
tamente, chi non sì lascia abbacinare 
‘dalla splendida apeciosità della forma, 
non è più vero: îl realismo , per troppo 
‘amore di fedeltà 4 ciò che esiste, non 
‘accompagnato da esatta osservazione, non 
guidato dalla potenza dell'ideale, ha fatto 
(capo al false. 

Siffatto torto, dal più al meno, io penso 
‘sì possa trovare in tatte le produzioni 
‘del signor Dumas, figlio , perfino nella 
‘commedia delle Idee di Medama Aubray, 
‘che puro è forse quella in cni siavi mag- 
gior parte di vero assoluto ed ideale. 





‘she pisce a quella sonola ; il reali 
‘del signor Alessandro Dumas , è pur: 
[monte relativo ; cioè non vede , non. c 
nosce e non riproduce che una, 
speciale , ristretta, limi 














di esistenza. 


La verità, o per parlare il linguaggio| 








calità 
ad una cer- 
‘olia di persone, di costumi, di maniere, 
ia tendenza naturale del| 


(da demi-monde? E che sia codesto dell 
commedia di Dumaa, proverò più sotto. 
Ma, vol mi direte, questa è pare l 


pure al gi 





roba di quella gentaglia corrotta, merce 


realtà delle cose, e il poeta, il traduttore 
nell'arte della società in cui vive, deve 
to rappresentare, questa realtà. 
[Qui entrerebbe in campo la tanto dibat- 


late delle parti vere sparse qua e là, ma 
che in quelle forme e quelle condizioni 
‘non esistono, non sono reali più di quello 
‘che sieno reali le creazioni degl'iden- 
linti. 

Tu questa aun ultima produzione il si- 
gnor Dumas, a mio avviso, non La fatto 
altro. Ha agglomerato lfsieme varie brut- 





la 


suo ingegno, sia effetto delle circostanze) 
‘che più gli fecero conoscere e studiare 
[quell monde, per dirla alla francese ; ma 
la specialità dell'autore è ceclusivamente 
la società equivocs che porta da lui il 
poco glorioso battesimo di un nome che 
non perderà più mai. A tale 
fono stampati in tatto le produzioni del-|ma essi, considerando che non si tratta 





prenta 


Lunedì comincia ln discussione dei 








‘Ma tutto codesto trasportato dalla sfera 
‘speciale in cui vive ed applicato al mondo- 
‘della gente ammodo, della famiglia, delle 
persone oneste, o. che. dovrebbero esser 
tali, stona, non è più vero, esce tanto 
da ogni verità è da ogni realtà che va 
fino all’assurdo, come vedremo în questa 
ultima commedia. La qual cosa si po- 
trebbe provare con una severa analiai di 
tutte le produzioni dell nostro antore. Più 
vero di quanto sia atato mai, egli ci riusoî 
nella Dame auz camblia», perchè în quel 
mendo solamente; cui con audacia. felice 
Îl realista ha voluto idealizzare, si svolgo 
l'azione, nascono e si manifestano lo pas- 
sioni. :xella Diane de Lys sotto le vesti 
‘d'una gran. dama egli non ha saputo. 
darci che una intinta danie aute camelias, 
(ed è men vero; ritorna ad esser veri! 
io nella sva baronessa del deni-mondo, 
vero tipo di quelle donne affatturate, ed 
$ falulsaimo nella sua Lidia della visite 
[de noces , che invano, vuol parere una 
dama, e pensa; parla, opera , senz'uccoxs 
[gersene; come una cortigiana. 

A provare il mio aaserto, fard una se 
“posizione cho spero sarà la più fedi,le 
Possibile dell'argomento e della conde,tta 
della produzione: ma oggi mi munea as- 
solatamente lo spazio, e sono costretto a 
rimandar questa parte a domani. Abuso 

















tuta quistione del realismo, ed nvroi da 
ripetere quanto già dissi altra volta, non 
esser vero che all'arte (qualunque ella 
‘nin) competa l'obbligo. di rappresentare 
la resltà nelle stesso e in tutte le con- 
dizioni in cui:si trova, che allora inu- 
‘tile sarebbe, e mon avrebbe più officio 














ture che sono nell'animo nmano e me 
sovi i panni d'un uomo colto 6, come si 
Suo] dire , di società, ha dato a questa 
combinazione vu nome e tentato di farne 
te; ma nella composizione 
le proporzioni non sono state bene cs- 
Servate, 0 l'essere voluto evocare; e tutta {realtà, 


un essere vi 








perioro dello scrivente dà a quosto mag. 





(di corto della pazienza dei mieì lettori ; 


l'autore i sentimenti, gli affetti, perfino [solamente d'una commedioln in un atto, 
‘gl'inoidenti materiali , anche il lingnag- 
gio, eccetto che l'ingegno veramente su-|morale vi è compresa, che si 


ma che una gran quistione d'arte e di 
tratta 





lai apprezzare tutta ‘una souola, anzi tutta 
giore di gran Inaga Il brio e lo sbarba-{noa letteratura, vorranno perdonarmi 1a 
glio di quel cha possa mai avere nella|min prollisità © la mia inalstenza. 


Virrono Bensezio. 








































































lanoî; ma, credete voi che vi nia chi yi :sperato che ci fosse. permesso 


voglia prestare la menoma attenzione? 
Finchè l'anla è fredda, finchè vi si senta 
ogni sorta di puzza, finohè vi sì respira 
un'aria mefitica, e alle 8 pom. vi si dal 
buio; è un'illasione! credere che. si po 
sano trattarè sul serio gli affari dello 
Stato. 

La composizione del seggio del Comi: 
fato privato è stata vivamente disputata 
tra la maggioranza e l'opposizione; 

Nl Pivoli è passato ad un solo voto di 
maggiorità assoluta; circa ai vios-presi- 
denti o'è ballottaggio tra il Pianciani, 
il Righi, il Torvigiani o il Rasponi Gioa- 
chino, e riguardo ai segretari tra il Pis- 
savini, Îl Marazio, il Morporgo e il Xla- 
relda-Petill. 

Non si parla più di partenza del Papa, 
rimane tuttavia a vedersi che cosa’ sin 
par faro il Pontefice quando venga pr 
sentatà la legge sulle corporazioni. rel: 
giose. 

Lo nostro relazioni colla Francia sono 
tiepide, IL bello: si è ‘ele i nostri. vicini 
‘si meravigliano clie il discorso. della Co- 
ronn non ne abbia detto nulla; a nol in- 
vece è parto nssal naturale questo. pru- 
dente riserbo 6 




















Un dispaccio) di ieri sera da Roma 
reca: 

# Stando alla Nuova Roma, il ministro 
Sella nell'esposizione finanziatia propor- 
robbe 

« Un lievissimo, aumento nel dazio di 
importazione di alcani generi; 
maggioro aggravio atl petrolio;; 

« Un'imposta sti finmmifori è sui tes. 
suti 

= Un anmento: della circolazione car- 
tacen; combinato coll'operazione: del. pas. 
saggio delle tesorerie alle banche. 

La stessa Nirora Roma smentisce che 
ja già presentato il progetto per la ri 
forma della legge sui giurati. 

« Aununzia, invece che fa presentato 
al Senato ‘il. progetto di legge sul rior- 
dinamento, giudiziario. 

« Continuano; { lagnî intorno agli in- 
convenienti della nuova Camera. Si teme 
che lunedì non sarà in numero. » 

È stato risoluto che |i Reali Principi passino 
a Roma tutto l'inverno, 

La Libertà (di Roma) scrive che nei ministri 
esiitono nucora parecchie. divergenze ‘intorno, 
al progetto di legge sulle corporazioni re- 
ligiose. 











DISCORSO DI POUYER-QUERTIER. 
Tn occasione dello sposalizio di sus figlia, il 
ministro Pouyer-Quertier avendo radunato ad un 
lieto banchetto i numerosi operai, delle amo fi 
lature, diresse loro ll seguente speech. 
« Miei cari amici, dopo i terribili avreni- 
menti della. patria commne, jo non avrei mai 














rianirei così 
Presto al una cordiale festa di famiglia. 

= Io vi ho sempre considerati; miei cari 
Malcî, come appartenenti. alla mia famiglia, e 
dome tali costeatemente vi trattai. 

“ Quantunque separato da voi da altri dò- 
rerî, io non manco di sopravegliaro ai vostri 
tnrersi cogli. otchi del mio legno fratello; 

« Tutti hoî, miei amici, non possiamo giun- 
gere ad un modo alla fortaina; ma efascuuo di 
foi può nequistarsi un benessere relativo, fn 
proporzione del. lavoro che saprà realizzare. 

«TI lavoro è la grande legge di tutte le 
osietà civili, 6 nessuno. di noi può sottrar- 
Tini. Ma perché, d'altrondo, sottrorai al la 
oro, ch'é la onto d'ogni noitta. prosperità 
dolla nostra stessa foticità? 

x Dall'età di vent'auni io non ho mai ces- 

[sato uu solo iriorno di lavorare; & così, mercé 
i mioî eforai, mercé le vosire bravcia, meret 
Îl vostro attaccamento per me, io ho potntu 
consacrare al yaesì la miglior parte del mio 
tempo e delle mis facoltà, 
«Oggi, più che mai, noi dobbiamo Jave- 
rare, poiché dal nostro lavoro dipenda. la sa- 
Tute della Fraucia, di questa. Francia: che ben| 
resto riprenderà quei posto che dapprima oc- 
upava fra le nazioni, 

* Sapota voi, nie amici, che un'ora di sodo 
lixoro fn tutto l pueso, rappresenta ogni anto| 
Îl valore a'ua milia 
« Ju cinquo anni aduigue quest'ora di le- 
‘toro ci darà Ja. piena liberazione del suolo 
francese, per la quale dedicai tutte Je mie| 
forze, tutte le mie preoccupazioni. 

s Questo solo. pensiero, ne son certo, vil 
‘darà il coraggio neceesario per contribuire, 
col vostro lavoro, a: questa: grande opera pa: 






































Ecco un pi 
ma di buoziesima lega. Per giungere se nu | 
‘lla fortana, almeno al benemsere, non vi ha 
strada più sicura (che quella del lavoro; 





Paris-Joirnal narra Gho a Parigi erasi 
formato uu complotto segreto per ottenere la 
evasiono di Russel. 
en i congiurati, dice quel foglio. figurava 
‘ua giovanotto che fu parecchie volte collabo» 
ratora del Faris-JotWrnal, 0 cha ancora og- 
idi ‘è uno dei neetri migliori amici. Per un 
‘caso strano ,, questo giovinotto  rassomigi 
perfettamente a Rossel; gli steasi lineamenti, 
Ja stessa fisionomia, lo stesso color della pelle; 
‘qualche differenza soltanto nel colore dei ca- 
polti. 
Nel piano progettato; questo giovinotto do- 
eva preseutarsî, in n giorno determinato, 
‘munito di regolare permesso, per essere intro- 
‘dotto presso il prigioniero, 

Entrato nella cella, egli avrebbe scambiato) 
i subi abiti con quelli di Rossel, cho ne sa- 
rebbe atato avvertito prima, poscia,, trascorso 
‘un certo tempo, il condannato. uscirebbe in 
‘luogo del visitatore. 

Le cose erano arrivate al punto, che quel 
[giovinotto già trevavasi a_Versailles, provri- 
‘ito delle necessarie tinture per trastormarii, 

Ed è precisamente uello ‘Stesso, giorno ini 
'éui ebbe luogo l'esecuzione dei tre condannati, 
(che doveva teutarsi questo progettato. piauo 
‘d’evasione, colla massima filucia in un pieno] 
Isticesso, L'innspettata esecnzione marìdò tutto 
[è monte. 

















Il Faris-Journal soggiunga che. potrelbo 
‘anche dire il' nome di quel: giorinotto: che a- 
vera accettato Ja. parto! periculosa di Sosia del 
Rosse]. Ma tace: per non comprometterlo. 





LE CROCI DEL SIGNOR THIERS. 

Il presidente della Repubblica francese è 
‘oppresso du tante decorazioni il'ogni specie, 
che omai gli tornerebbe. impossibile di por- 
tarle tutte. Teri ancora l'ambasciatoro di Rus. 
‘fia glî ha rimesso in nomo dello Gear la gran 
(croce ilì Sant'Andrea; © fi anmunzia: come po 

îvo che la regina d'Inghilterra: gli ln già 
destinato l'ordine. della Giarretticra, clic 
warà rimesso al signor "hiora da-lord Lone, 
‘appena ristabilitosi fn salate il: principe di 
Galles. 


La Liberté dicesi iù rado di \poter after. 
mare che il generale Cissey non uscirà dal 
tnivistero. gli starebba preparando iu queste 
momento ua lungo lavoro sulla amministra 
‘zione del suo dicastero, per. ottenera molte] 
uvdificazioni (economiche nel servizio. 

Sî annunzia: che fl duca d'Anmale, deputato] 
'dell'Oisa; prenderà quest'oggi possesso del st 
seggio nell'Assemblea. nazionale, 


IL PRINCIPE NAPOLEONE. 

li principe Napoleone è aspettato per ii 
[giorno 5 corr. a Bruxelles, dore passerà un 
‘Quindicina di giorni. Partirà ia seguito perla 
Svizzera, ove intendo soggiornare fino a tutto 
fabbraio. 








Un telegramma da Vienna reca che il nuovo 
ro. Auersperg. formolò ‘nn. progetto di 
legge inteso a dichiararo decaduti. dal man: 
‘Ihto quei deputati che trascnrassero per quin- 
dici giorni di intervenire alle sedute. 
Quanto vi sarebbe bisogno di una leggo si- 
‘milo în Italia! 





Si ia notizia da Pietroburgo che lo Czar ia 
fatto un accoglimento specialissimo al principe 
Milano, dal quale i politici hanao argnito se- 
[greti intendimenti nella Russia di un'azione] 
[da compiere mei Principati Daunbiani in pros- 
‘simo eventtalità. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 3 dicembre. 
Oredesi che il messaggio di Thiers leg- 
‘gerassi all'Assemblea martedì. 
Assicurasi che i partigiani del ritorno 
‘a Parigi, aggiorneranno la presentazione 
della proposta relativa, in seguito al cat-| 
tivo effetto del tumulti di Braxelles. 
Beust partirà domani. 
Briirelles, 8 iliceuibre. 
L'Echo dice che il Gabinetto trova 
‘grandi difficoltà a costituirsi. I membri 
della destra cho accettarono il portafo- 
glio sono soltanto Malon , Thoennissen , 
Kint, Rodenbecke, Mayer. 
Il re percorse la città acclamato. 














—_____  __-. 





CRONACA NERA 

T'infelice donna che ieri sticidavasi preci- 
pitandosi dal 2° piano della sun abitazione in 

ja Barolo, nomasi Camavesio Giuseppa, di 
‘ani 95, Diceai fosse spinta da un eocesso di 
[gelo 

— Tori sera verso lo 9 1} ju via:S: Maw: 
rinio, certo D. Gius-ppe, d'anni 28, riportava 
‘una ferita di arma puigente al Manco sinistro 
per meno di tino aconoscinto, Venne traspor- 
tato all'ospedale di S. Gicranni. 

—Ieri l'altro a sera alcuni ladri, cola I' 
casione che certa B.... Anmunzinta, venditrice 
di atoffe, usciva un momento; dalla sua casa 
lasciando la porta aperta, vi s'intromisera ra- 
bando una perza di ‘panno, 

— Uiio atadente, ieri sera, mentre si riti- 

tara alla propria abitazione, in via San Di-| 
menico, dincrefamente allegro, gianto sul pis-| 
nerottolo si seati strappar l'orologio d'oro ed 
un pezzo di cateuella da due marinoli i quali 
probubilinente lo averano pedinato per fargli 
la festa. 
— teri sera dalle 9 alle 10 in. via Fabbro) 
iguoti matantrini teutarono di uprire la. fab. 
rica da' cappelli del signor: Orosetti, però cs: 
sendo stati (isturbati daî passanti, se no an- 
darino rimanendo le. cose nello atafu-guo. 

— Gli arrestati furono 99. Fra questi vi 
sonò 5 donne ei fratelli F. G. e F. R. perl 
aver atteritata la vita a G. Ermonegildo. 


FATTI DIVERSI 


Ml mare di Kara,— Testimoni deguis- 
mi di fedo, dice la, Gazzetta dell'Accadenria 
di Pietruburigo; affermano che, contro un'opi; 
‘ione generalmente accreditata tra i naviga-| 
tori, da una ventina d'anni in qua il maredì 
Kata è perfettamente accessibile alla naviga-| 
zione. I battelli norvegriani ide pesca vi at 
vano senza. difficoltà. girando la Nuova Ze- 
landa. 

Questo fatto, secondo la procitata Gazeetta, 
8 di natura da. uprire: nuovi orizzonti 
crementi commerciali del paese, perchè dimo- 
‘stra la possibilità di atabilire comunicazioni 
regolari, precisamente nel mare di Kara coi 
golfi dell'OIbi e dell'Teuissei, per. aprire fucili 
sbocchi, comodi ai prodotti agricoli e minerali 
‘della Siberia occidentale. Tofutti: questi. ue 
‘grandi fiumi e i loro numerosi afuonti attra 
veresuo questo vasto territorio nelle sue più) 
ricche parti e toccano le località dell'Altai e 
dell'Ural, ls quali sono la sede delle’ escnva. 
rioni metallurgiche di questo contrade 

Secondo le informazioni. del giornate preci: 
tato, la questione di cui si tratta ben presto 
diverrà l'oggetto d'uno stulio serio e d'inve- 
stigazioni che s'intraprenderebbero da diverse 
parti ad un tempo. 

Corì l'amministrazione della marina. proget-| 
tarebbe bentosto; opere di ‘esplorazioni per lal 
definitiva ricognizione: della via: marittima, 
‘che conduce verso i golf dell’ Olbi dell’ Te- 
nissai. 

Ta seguito la: Società, per l'incoraggiamento| 
dell'industria e del commercio russo cerche: 
rebbe i mezzi d’organizzare spedizioni spe- 
ciali incaricate di verificare sui luoghi in quali 
condizioni la navigazione potrebbe essere as- 
sicurata nei fiumi della Siberia occidentale i 
maniera di soddisiare ai bisogni {del movi- 
mento commerciale ed industriale. A. questo 






























































‘effsito ai proporrebbe di fare appello al con- 
‘corso delli Società russa di geografia 15. quale 
dirigerabbe. i necessari studi scientifici. Nello 
Ateano tempo sì rivolgerebbe ai principali rap- 
presentanti dell'industria e del commercio im 
‘Siberia, così pure alle località mmuicipali, per 
invitarlo a cooporare attivamente all'intra- 
preso progetto, accordando Joro l'inlispnea- 
bilo materiale © morale appoggio. 

Pare che sfmpatio eficaci sono sequista te 
‘imora-all'opera importante di ‘cui tracefam 0 
i principali tratti. A dire della. Gazzetta del = 
V Accademia. ricco) proprietario, di fonderie» 
della Siberia ayrelibe di già offerto di noleg* 
giare. a suo spese un vapore. per. l’espfora4 
rione dell'Obì, Non resterebbe dunque più cho 
‘ provvedere alle spese che ci atbisognereb= 
bito per l'esplurazione dell'Ienissei. L'esem— 
pio dei signori Soloview, Golonlkow e di 
tanti altri capitalisti che în parecchie occ 
sioni bano di già contribuito colla più Ign 
(generosità allo imprese u'atilità. geuerale , 
prova che l'assistenza dol! riochi privati non 
snucberà certamente più ai tentativi che sî 
collegauoa questa importante questione della 
‘qualo la Società per l' incoraggiamento, della. 
industria nazionale è del commercio russo, ha 
preso l'iniziativa al meritoria. 

Commercio di diamnrii. — ÀL 
Copo di Buona Speraaza si recano di continuo. 
ricercatori di diamanti ed il commercio di que- 
sta preziosa pîstra al fa estesissimo. Ultima» 
mente si trovarono diamanti di 100, 120 6.150 
carati Jordi. Il aîz. Eurico Gallisker, arri 
‘Al Capo dall'Iughilterra, fa per un 
Aî Campi deî diamanti © no aequistò 1900 
‘tatati ‘© parecchie pietro pesavano, quindici 
‘carati 






































Nicholls espose giorni sono'a Quee- 
town 450 dimanti del valore, di 11,000 lire 
terline. Vi sono pietre di Ad, 86, 28 119,90: 
8 parecchie di 8 6.10. carati, appartenenti a 
vari interessati. 

Chiuderemo col. dire: che il sig. Blake in tra 

di riverche trovo 100. diamanti. SE 

calcola che il Norseman trasportò, lettore ns 
sicurate con diamanti pel valore. di lire ster- 
line da 50,000 = 60,000. 








Comino Grosares goronto 





di risparmio di Torino 
ento di libretto n. 29740, 

‘A terinini dei regolamenti della Cassa di 
risparmi 
Essendo stata fatta dichiarazione. di 
perdita del libretto numero ventinovemila 
‘fottocentoquaranta, spedito li 26 gennaio 
1867, con domanda d'altro libretto ins0= 
Stituzion 
Si avterte chi possa avervi interesse 
‘ai ‘presentare all'ufficio della Cassa, non 
più tardi di un mese dalla data del pre- 
sente avviso, i motivi che avesse d'op- 
porsi alla domanda suddetta; con diffida 
mento che cinque giorni dopo tal. ter- 
mine , in difetto di fondato richiamo, 
'sarà rilasciato al richiedente: un secondo 
libretto conforme alle risultanze dei regi- 
‘atri, e colla nota di doppia spedizione, 
‘a che il libretto primitivo resterà annul= 
Jato. 


Torino, dall'Ufficio della Cassa diri. 


‘sparmio (via Bellezia n, 7) il 26 novem- 
bre 1871. 














ll segretario Capo a'Ufficio 





F. De Banroromeis. 
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